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artistica di rilievo, adottata da
molteplici editori, stimolati dal-
la richiesta di numerosi utenti e
soprattutto dei collezionisti,
molto attivi a cavallo dei due
secoli. A tal fine si erano serviti
dell’opera di valenti illustratori,
alcuni dei quali presenti pro-
prio nelle esposizione venezia-
ne. Ne presentiamo una selezio-
ne ed ecco dunque alla fig.1 la
cartolina ufficiale della Manife-
stazione, la cui immagine
riprendeva quella presente
anche nel catalogo ufficiale,
stampato dalla Tipografia vene-
ziana Ferrari. Essa vede il leone
di San Marco con l’intestazione
su bandiera fra due briccole.
Sullo sfondo, tra le fronde, spic-
ca la Piazzetta con il Palazzo
Ducale. Fu prodotta in vari
colori, furbo espediente che
serviva ad aumentare la varietà
delle cartoline, accontentando
la frenesia dei collezionisti e
accrescendo di conseguenza gli
incassi. Alla fig.2 vediamo la
stessa immagine utilizzata per
un biglietto di andata e ritorno
sulla tratta ferroviaria Rovigo –
Venezia, predisposto apposita-
mente per le visite alla Mostra.
Alla fig.3 si può osservare
un’altra delle cartoline usate
dal Comitato organizzativo e
poi, in fig.4, una ulteriore, abba-
stanza simile, che riprende il
motivo della bandiera fra le
briccole. Altro tipo in fig.5, con
leone marciano sopra la colon-
na. Tutte queste cartoline ven-
nero edite con variazioni e/o
tinte diverse. Alla 6 è effigiato il
Segretario dell’Esposizione,
Antonio Fradeletto e fa parte di
una serietta che vede anche il
Presidente Filippo Grimani e il
promotore delle Esposizioni
veneziane, Riccardo Selvatico.
Alla figura di Giacomo Favret-
to, ricordato poco sopra, è dedi-
cata la suggestiva e struggente
cartolina riprodotta in fig.7.
Alla 8, possiamo ammirare una
delle più belle cartoline dell’e-
poca, quella che l’editore Gug-
gia di Venezia produsse per la
III^ Esposizione d’Arte, per la
cui realizzazione grafica inca-
ricò il pittore e illustratore
veneziano Emilio Paggiaro, per
conto del Comitato Ufficiale
dei festeggiamenti. I cartigli
citano anche la “1^ Esposizione
internazionale di Cartoline
postali illustrate – agosto 1899”,
che si tenne appunto a Venezia
nell’ambito della 3^ Esposizio-
ne d’Arte. Di questo argomen-
to, che vide a sua volta l’edizio-
ne di specifiche cartoline illu-
strate, alcune delle quali molto
pregiate, intendo occuparmi in
una successiva occasione.

città in cartolina
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L
di CARLO

SOPRACORDEVOLE

La Biennale del 2009 si è
conclusa da poco e ha superato
di gran lunga i 350.000 visitato-
ri grazie anche all’invasione
delle scolaresche avvenuta nel-
le ultime settimane. E’ stata
dunque la mostra più vista in
Italia. Quella di quest’anno è
stata la 53a Biennale, ampia-
mente trattata in questo nume-
ro. Per questo motivo, adesso,
ritengo opportu-
no rivolgere uno
sguardo storico al
passato e occu-
parmi di una pre-
cedente Biennale,
quella del 1899, la
Terza. Viene
naturale parlare
della III Bienna-
le, magari giocan-
do con una picco-
la operazione
aritmetica, ese-
guita togliendo 50
da 53 e 110 da 2009 e visto che
abbiamo già illustrato le produ-
zioni cartofile delle prime due,
quelle del 1895 e del 1897 (Gaz-
zettino Illustrato di agosto 2007
e giugno 2009).

Ecco dunque qualche dato
sulla Biennale del 1899 o, se
vogliamo essere più esatti, sulla
“III^ Esposizione Internazio-
nale d’Arte della Città di Vene-
zia” che si tenne ai Giardini di
Castello fra il 22 aprile e il 31
ottobre di quell’anno. Gli artisti
ammessi furono 434 (157 italia-
ni e 277 stranieri) per un totale
di 1134 opere ma quelli effetti-
vamente presenti furono rispet-
tivamente 126 e 241, per 924
opere esposte. Il numero dei
visitatori calcolato in 309.141. Il
Comitato organizzatore vedeva

8

La terza Esposizione Internazionale d’Arte di Venezia fu una delle più ricche  per la produzione celebrativa illustrata

IMMAGINI DALLA BIENNALE DEL 1899
come Presidente il sindaco
Filippo Grimani e come Segre-
tario Antonio Fradeletto, il fac-
totum, colui che definito come
l’Esposizione stessa. Diversa-
mente dalle due precedenti del
1895 e 1897, i premi vennero
convertiti in acquisti per l’isti-
tuenda Galleria d’Arte Moder-
na di Ca’ Pesaro, consentendo
così l’acquisizione di opere di
Fragiacomo, De Maria, Trenta-
coste, Lavery, Oppler, Meunier,
Hölzel, Braecke, Troubetskoy,

Mosè, Ström,
Nomellini, Smith,
Baertsoen, e inci-
sioni di Richard
Müller e Max
Klinger.

Nell’ambito
dell’esposizione
fu organizzata
pure una mostra
retrospettiva con
42 quadri di Gia-
como Favretto,
pittore veneziano
di umili origini

nato nel 1849, che seppe impor-
re la sua pittura nella seconda
metà dell’Ottocento e che ave-
va aderito alla corrente del
Verismo e trionfato nell’Espo-
sizione Nazionale del 1887
(dove aveva esposto “El
Liston”), durante la quale, tut-
tavia, gracile di costituzione
com’era, perì a soli 38 anni di
età a causa di una febbre tifoi-
de.  Fu in quella manifestazione
che si tennero le prime mostre
personali inaugurate da pittori
ormai noti come Francesco
Paolo Michetti (168 quadri) e
Giulio Aristide Sartorio (8 qua-
dri e 42 disegni). Immancabili
in ogni manifestazione, i com-
menti furono assai eterogenei.
Contro l’opinione negativa di
chi riteneva che questa esposi-

zione fosse di qualità inferiore a
quella delle due precedenti
insorsero fieri contestatori che
ritenevano invece frettolosi tali
giudizi che sarebbero stati ori-
ginati dalla facilità ad abituarsi

rapidamente a manifestazioni
d’arte di cui la gran parte dei
visitatori era prima del tutto
ignara.

La Biennale del 1899 è stata
una delle più ricche dal punto

di vista della produzione di car-
toline celebrative illustrate. E’
bene ricordare come la cartoli-
na illustrata in Italia fosse uffi-
cialmente nata da soli 10 anni
ma si fosse imposta come forma

“Gli artisti
ammessi furono

434 per un totale
di 1134 opere
e il numero

dei visitatori
calcolato in

309.141
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